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Quadro di riferimento complessivo al 30 Settembre 2014 

30/09/2013 30/09/2014 30/09/2013 30/09/2014 30/09/2013 30/09/2014 30/09/2013 30/09/2014 30/09/2013 30/09/2014
A Agricoltura, silvicoltura pesca 339 351 383 356 1.896 1.841 5.733 5.647 6.193 6.071
B Estrazione di minerali da cave e miniere 1 2 1 2 2 3 25 25 32 33
C Attività manifatturiere 3.392 3.392 1.152 1.135 3.624 3.384 10.773 10.583 14.442 14.245
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore… 1 2 6 9 4 6 44 60 50 79
E Fornitura di acqua; reti fognarie… 11 11 4 4 18 14 100 98 130 131
F Costruzioni 4.843 4.477 2.393 2.031 866 633 10.804 10.393 15.827 15.007
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione… 3.476 3.509 2.370 2.329 6.279 5.515 20.750 20.466 24.490 24.311
H Trasporto e magazzinaggio 227 232 180 157 248 219 2.562 2.510 2.859 2.786
I Attività dei servizi alloggio e ristorazione 618 665 646 671 1.793 1.615 5.026 5.069 5.715 5.868
J Servizi di informazione e comunicazione 160 139 209 195 579 497 2.125 2.107 2.382 2.354
K Attività finanziarie e assicurative 40 38 268 270 414 389 1.942 1.986 1.999 2.094

L Attivita' immobiliari 165 175 203 177 1.767 1.483 6.136 6.112 6.768 6.721

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 198 185 274 250 833 711 3.197 3.124 3.651 3.556

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 495 513 387 396 1.002 954 2.527 2.594 3.015 3.186
P Istruzione 23 24 21 19 132 118 387 399 442 453
Q Sanita' e assistenza sociale 11 10 17 15 134 131 290 296 339 354
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento… 70 62 104 105 338 314 977 999 1.111 1.128
S Altre attività di servizi 296 330 411 391 1.795 1.842 3.551 3.532 3.877 3.884
X Imprese non classificate 14 11 17 8 17 14 104 82 180 109
TOTALE 14.380 14.128 9.046 8.520 21.741 19.683 77.053 76.082 93.502 92.370

Quote sui rispettivi totali 15,4 15,3 9,7 9,2 23,3 21,3 82,4 82,4 100,0 100,0

Commercio e pubblici esercizi 4.094 4.174 3.016 3.000 8.072 7.130 25.776 25.535 30.205 30.179

Servizi alle imprese 1.285 1.282 1.521 1.445 4.843 4.253 18.489 18.433 20.674 20.697

Servizi alle persone 400 426 553 530 2.399 2.405 5.205 5.226 5.769 5.819

TOTALE SERVIZI 1.685 1.708 2.074 1.975 7.242 6.658 23.694 23.659 26.443 26.516

Quota su totale al netto delle non classificate 15,8 15,7 9,9 9,4 23,8 21,8 84,4 84,4

Settore di attività
Totale imprese straniere al Totale imprese giovanili al Totale imprese femminili al Totale imprese italiane al Totale imprese attive

 
 
IMPRENDITORIA FEMMINILE* 
Profilo sostanzialmente immutato per l’imprenditoria femminile; si evidenzia una buona capacità di tenuta nel corso 
del terzo trimestre. Le imprese femminili registrate a fine Settembre sono 22.399 (20,7% delle imprese provinciali). Il 
confronto su base annuale evidenzia ancora uno scarto negativo (-9,2%) dovuto alla revisione delle modalità di calcolo 
delle cariche delle società di persone: al netto di questa componente, la variazione su base annuale si attesta all’1%. 
Su base congiunturale, l’insieme delle imprese femminili matura un incremento dello 0,5%. Le imprese attive 
femminili sono 19.683; il flusso di iscrizioni e cessazioni relativo ai primi tre trimestri si chiude con un saldo positivo di 
271 unità (1.936 aperture e 1.665 chiusure), per un tasso di sviluppo del +1,2%. La comparazione temporale riferita al 
complesso delle imprese attive sconta quindi la questione delle società di persone, che ha esercitato un peso 
maggiore in alcuni settori (quali commercio, trasporti e attività immobiliari). Sul versante delle forme giuridiche, in 
crescita le società di capitale (+5,2%, adesso sono 4.652), mentre tengono cooperative (0,3%) e imprese individuali     
(-0,4%). L’imprenditoria femminile fiorentina si conferma come una realtà abbastanza sfaccettata; il 25,8% è artigiana, 
il 18,5% straniera e l’11,7% giovanile. Con l’eccezione dell’aspetto legato all’età, queste percentuali sono sempre al di 
sopra di quelle riferite a Toscana e Italia.  

 
IMPRESE STRANIERE 
Le imprese straniere attive registrano, nel terzo trimestre, una nuova battuta d’arresto rispetto al dato consolidato del 
terzo trimestre 2013, attestandosi a 14.084 (al netto delle posizioni non classificate), in calo di 1,7p.p.; si tratta di una 
battuta d’arresto legata al ridimensionamento che sta subendo il settore edile, dove le imprese straniere sono passate 
da 4.839 a 4.475; viceversa, tengono gli altri settori. Il flusso di iscrizioni e cessazioni relativo ai primi tre trimestri si 
chiude con un saldo positivo di 583 unità (1.512 aperture e 929 chiusure), per un tasso di sviluppo del +3,8%. A fine 
Settembre gli stranieri con cariche in imprese attive della provincia di Firenze sono poco meno di 18.000 (17.879), 
numero quasi uguale a quello di Giugno scorso, ma in calo di1,2p.p. rispetto a Settembre 2013. In termini di 
composizione percentuale, comunque, l’imprenditoria straniera regge rispetto alle altre componenti (15,2%). Per 
ragioni legate al tipo di specializzazione settoriale e alle caratteristiche demografiche della popolazione il 48% delle 
imprese straniere è anche artigiano, con quote elevate in alcuni settori tipici: costruzioni (83,4%), manifatturiero 
(65,9%) e altre attività di servizi (60,6%). Relativamente elevata anche la quota di imprenditoria giovanile (23,6%) e 
femminile (25,8%, quest’ultima particolarmente diffusa nelle attività di servizi, in agricoltura e nel manifatturiero).  Per 
il 95,1% delle imprese il grado di presenza è esclusivo, con percentuali che oscillano (ad eccezione delle imprese 
individuali) tra il  55,6% delle società di capitale e il 92,5% delle cooperative. Tra le imprese straniere, la forma 
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giuridica più diffusa resta l’impresa individuale (87,2%), seguita da società di capitale (6,3%) e società di persone 
(5,7%). Diversi i loro trend di crescita: +10% per le società di capitale, -1,2 e -1,6 rispettivamente per società di 
persone e ditte individuali. La distribuzione tra settori economici dell’insieme delle imprese straniere vede sempre 
edilizia, manifatturiero e commercio estendersi per una quota complessiva vicina all’81%. Quanto alla distribuzione 
all’interno del territorio provinciale, il 68,8% delle imprese straniere ha sede nei comuni dell’area metropolitana 
fiorentina, percentuale questa più elevata di quella riferita al totale delle imprese provinciali. Invariata la quota 
detenuta dall’insieme dei comuni dell’area empolese-valdelsa (19%), minore il peso delle altre aree. 
 
IMPRESE GIOVANILI 
Le imprese giovanili attive a fine Settembre sono 8.520, in netto calo (-5,8%) rispetto al corrispondente dato di un 
anno fa, quando erano 9.046. Le imprese giovanili incidono sul totale delle imprese attive fiorentine per il 9,2%, quota 
inferiore a quella evidenziata per Toscana (9,8%) e Italia (10,6%). Le imprese giovanili registrate sono 9.382, anch’esse 
in calo rispetto al dato di Settembre scorso. Il flusso di iscrizioni e cessazioni relativo ai primi tre trimestri si chiude con 
un saldo positivo di 864 unità (1.553 aperture e 689 chiusure). Nettamente maggioritarie le imprese individuali 
(75,5%), seguite da società di capitale (14,1%) e società di persone (9%). Si tratta di una distribuzione assai diversa da 
quella dell’insieme delle imprese fiorentine. Per quanto riguarda l’andamento degli stock, rispetto allo scorso anno 
crescono (+1,5%) le società di capitali, ma perdono sia le società di persone (-7,2%), che le imprese individuali (-5,5%). 
Nell’ambito dei settori economici più rilevanti, quello che manifesta le maggiori criticità è l’edilizia (-362 imprese, per 
una perdita del 15,1%); le attività commerciali, così come quelle manifatturiere, sono penalizzate di poco meno di 
2p.p.; in recessione i servizi, tanto quelli rivolti alle imprese, quanto quelli rivolti alle persone. La distribuzione 
territoriale non evidenzia particolari difformità rispetto alle imprese in generale e agli altri tipi di imprese in 
particolare; dominano (61,3% e 20,1%) l’area fiorentina e quella Empolese-Valdelsa. Poco meno del 40% delle imprese 
giovanili è anche artigiana (stessa percentuale per le imprese giovanili straniere); abbastanza diffusa l’impresa 
femminile (27%); quanto alla nazionalità, a fronte di un 60,8% di imprese italiane, si trovano il 30,9% di imprese 
extracomunitarie e l’8,2% di imprese comunitarie.  
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Impresa femminile:   impresa partecipata in prevalenza da donne.  
 
Impresa giovanile:   impresa in cui il controllo e la proprietà è detenuta in prevalenza da persone di età inferiore ai 35 anni. 
 
Impresa straniera:   impresa in  cui il controllo e la proprietà è detenuta in prevalenza da persone non nate in Italia.  
 
Sede di impresa: impresa con sede legale nel territorio di riferimento; tutte le imprese non cessate sono registrate; di queste, alcune 

sono attive, ovvero hanno comunicato l’inizio dell’attività al Registro delle Imprese; 
 
Tasso di natalità:   rapporto tra iscrizioni del periodo e stock delle imprese registrate (salvo diversa indicazione) a inizio periodo; 
 
Tasso di mortalità:   rapporto tra cessazioni del periodo e stock delle imprese registrate (salvo diversa indicazione) a inizio periodo; 
 
Tasso di sviluppo:   rapporto tra il saldo tra iscrizioni e cessazioni del periodo e stock delle imprese registrate (salvo diversa 

indicazione) a inizio periodo; 
 
Variazione tendenziale:  variazione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente; 
 
Variazione congiunturale:  variazione rispetto al periodo precedente a quello di riferimento; 
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